
Egr. Dr. Sassi, 

 

con riferimento all’offerta di consulenza, assistenza ed eventuale 

rappresentanza di codesto studio ed al colloquio intercorso, preciso alcune mie 

considerazioni che scaturiscono da una “fondamentale premessa”, quella cioè 

che la domanda di rimborso IRAP deve essere presentata all’Agenzia delle 

Entrate competente per territorio ed in copia anche alla Regione – Ufficio 

Tributi- entro 48 mesi dalla data di indebito pagamento di tale imposta, pena 

la perdita dell’eventuale diritto alla restituzione. 

 

Quindi, nonostante sia da valutare attentamente, e scrupolosamente il 

requisito dell’assenza di organizzazione nei modi e nei termini opportuni, nelle 

more è vivamente consigliabile presentare comunque intanto l’istanza di 

rimborso non essendoci praticamente al riguardo“controindicazioni” in quanto : 

1) viene redatta in carta libera; 

 

2) può essere inoltrata tramite il servizio postale o presentata direttamente 

all’Ufficio che ne rilascerà apposita ricevuta; 

 

 

3) non comporta applicazione di sanzioni o penalità alcuna in quanto non 

siamo ancora in una fase contenziosa vera e propria che si instaurerà 

infatti, se del caso, solo decorsi 6 mesi dalla presentazione dell’istanza a 

seguito del silenzio o del rifiuto da parte dell’Amministrazione 

Finanziaria; 

 

4) la sua redazione è quanto mai semplice in quanto oltre alle generalità del 

ricorrente basterà indicare gli estremi dei pagamenti effettuati a saldo ed 

in acconto dell’IRAP per le annualità oggetto dell’istanza; ovviamente 

occorrerà allegare  alla stessa copia dei mod. F24 pagati come pure è 

opportuno allegare il quadro IRAP  della dichiarazione dei redditi e copia 

del libro cespiti ammortizzabili. 



 

Alla luce delle considerazioni svolte, ritengo opportuno che i pediatri 

interessati inoltrino formale richiesta via telefonica al numero 06-22484744, 

(dal lunedì al venerdì ore 10.00/12.00 Sig.ra Claudia), o via e-mail, 

(b.draghetti@tiscali.it), allo scrivente studio di copia del modello da 

trasmettere o presentare all’Agenzia delle Entrate competente. 

 

 

Cordialità  

Studio Draghetti 


